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ondosposa I losofia di Peroni
Consensi anche da Dipiazza: mi convincono efficacia e pragmatismo
LE REAZIONI

Bassa Poropat:
più forti della crisi

La solennità non casua-
le dell'inaugurazione del-
l'anno accademico è sta-
ta resa ieri al terzo piano
di piazzale Europa asso-
lutamente calda e «uma-
na» per il parlar franco
di tutti i protagonisti, ret-
tore Peroni prima di tut-
ti. Mai intimiditi dal-

speciale, il presi-
della Carnera Gian-

franco Fini che pure ha
parlato di temi caldi e ur-

con tono forte e de-
anche il rappresen-
del personale tecni-

co-amministrativo e del
Consiglio degli studenti
hanno trovato parole inci-
sive per la specifica diffi-
cile situazione in cui ver-
sa l'università, e così an-

che i saluti istituzionali
si sono rivelati piuttosto
pensieri di merito e so-
stanza che di forma.

A partire dal presiden-
te della Regione, Renzo
Tondo, che apprezzando
la prolusione di Peroni
ha lodato soprattutto il
suo appello alla «respon-
sabilità», dicendosi «al
suo fianco». «La Regione
- ha assicurato Tondo -
vuole rafforzare la filiera

L'aula
magna
gremita
durante
l'intervento
di Fini

della conoscenza da tra-
sferire al sistema econo-
mico e sociale, nel 2009
avevamo finanziato gli
atenei con 44 milioni di
euro, stavolta c'è stato un
decremento ma non di
tanto». Tondo ha annun-
ciato la costituzione di
un nuovo «soggetto di co-
ordinamento» tra le Uni-
versità di Trieste e Udi-
ne. la Sissa e i due Con-
servatori di e un
sistema di «valutazione»
anche regionale secondo
cui destinare i finanzia-
menti, nonché l'unifica-
zione dei due Erdisu.

Per Maria Teresa Bas-
sa Poropat,
d ella «la crisi
non può essere giustifi-
cazione per non promuo-
vere le università, luoghi
di conoscenza ma anche
cuore dell'identità cultu-
rale, dove si costruiscono

e dove il confronto
delle opinioni è metodo-
logia e valore etico». Ap-
prezzate le manovre di la-
voro comune con l'Uni-
versità di Udine, e tanto
più dal sindaco Roberto
Dipiazza che ha espresso
molto favore per il nuovo

corso «peroniano»: «Di-
namismo, pragmatismo,
efficacia. oggi serve
un'autorevolezza che vie-
ne dal consenso - ha det-
to - e Peroni gode di fidu-
cia unanime nell'ateneo.
e non ha paura di toccare
nervi scoperti». Felice
per la «fine dei doppio-
ni» fra Trieste e Udine.
Dipiazza si è spinto a .
re Manzoni, la dove
che la peste ha ucciso tan-
ti, ma anche via
tipi Così
farà la era il senso.

Ma rappresentante
del personale tecnico-am-
ministrativo, sottolinean-
do che questo corpo uni-
versitario fa funzionare
tutti gli
da lodare.
«stipendi da 1100 euro al
mese» dicendo: «Dalle
nozze coi fichi secchi sia-
mo passati a quelle con
pane e acqua». E prefigu-
rando coi tagli di Tremon-
ti «il dissesto anche di
una università come quel-
la di Trieste ha anco-
ra i bilanci pari». E
chiedendo a Fini «la stes-
sa perequazione delle pa-
ghe che hanno parlamen-
tari e docenti». Così lo
studente, che ha difeso
l'impegno civico dei gio-
vani e la loro ferma inten-
zione di «partecipare in
nome di una democrazia
viva e vera»: «La Regione
ha ben trovato i soldi per
le telecamere della sicu-
rezza, ma per il diritto al-
lo studio no». (g.z.)
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